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Ferrara, 24 Settembre 2009
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� Il Gruppo HERA

� Il Teleriscaldamento nel Gruppo HERA

� Il Teleriscaldamento a Ferrara

� Il Progetto di ricerca Geotermia a Ferrara

agenda
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Il Gruppo HERAIl Gruppo HERA

HERA (Holding Energia Risorse Ambiente) è tra le pr ime Multiutility italiane nei 

Settori Energetico, Idrico e Ambientale:

� nasce il 1 Novembre del 2002 dall’unione di 12 Aziende di Servizi Pubblici 
locali , realizzando così una delle più significative operazioni di aggregazione 
realizzata in Italia nel settore delle public utility; 

� ad oggi conta 2,5 milioni di Clienti Serviti ;

� opera in oltre 240 Comuni nelle Province di Bologna, Ravenna, Rimini, Forlì-

Cesena, Ferrara, Modena, Firenze e Pesaro-Urbino;

� al suo interno operano circa 6.500 dipendenti ;

� da Giugno 2003 il titolo HERA è quotato in Borsa .
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Le Attività di HERALe Attività di HERA

L’Energia:

Nel settore energetico le attività principali sono rappresentate dalla distribuzione e 
dalla vendita di Gas metano (terzo operatore nazionale), Energia Elettrica e dal 
servizio di Teleriscaldamento . Il Gruppo favorisce inoltre iniziative di recupero 
energetico attraverso impianti di termovalorizzazione rifiuti, produzione di energia da 
biogas ed impianti alimentati da fonte rinnovabile (geotermia, fotovoltaico ed eolico).

L’Ambiente:

Nel settore ambientale, attraverso la nuova società HERAmbiente, Hera è il primo 

operatore nazionale nella gestione dell'intero ciclo di recupero e riciclo della materia 

attraverso la sinergia tra i servizi operativi ambientali e qu elli di trattamento rifiuti.

L’Acqua:

Nel settore idrico l’Azienda è il secondo operatore nazionale nella gestione dell'intero 
ciclo idrico integrato.
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Investimento a Piano Industriale 08-11: 79,2 Mln €

TLR in esercizio

Rete TLR in progetto

Bologna

Ravenna

Rimini

Pesaro

Modena

Cesena
Forlì

Imola

Faenza

Ferrara

Il Territorio di riferimento Il Territorio di riferimento 
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Quadro di riferimento al 31/12/2008 Quadro di riferimento al 31/12/2008 

Benefici energetico - ambientali

• 13.033 TEP risparmiate

• 56.382 t CO2 evitate

• 135.718 kg SOx evitate

• 72.004 kg NOx evitate

Volumetria Servita 16.010.000 mc

Lunghezza rete in doppio tubo 225 km

Energia Termica Prodotta 495 GWht

Energia Elettrica Prodotta 74 GWhe
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Le Strategie di Sviluppo di HERA nel TeleriscaldamentoLe Strategie di Sviluppo di HERA nel Teleriscaldamento

Progettare secondo una logica di “Distretto Energet ico”

� Gestione integrata del sistema energetico ed ambientale in ambito urbano, 

coerentemente con le azioni delle Amministrazioni L ocali , e con gli strumenti 

di Pianificazione Locale (PEAC e PSC);

� Particolare attenzione alla scelta e all’ottimizzazione delle FONTI e della 

tecnologia di produzione.

Strategie di Sviluppo:

� Incremento delle fonti rinnovabili;

� Favorire il Recupero energetico in ambito Urbano;

� Diversificazione delle fonti di approvvigionamento;

� Integrare la Gestione dei servizi Energetici e Ambi entali.
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Il Valore delle Fonti nella PianificazioneIl Valore delle Fonti nella Pianificazione

� Recupero delle fonti energetiche territoriali:

� Energie di risulta da impianti di smaltimento rifiuti;

� Energie di risulta da impianti di trattamento dei fanghi di depurazione;

� Fonti geotermiche a bassa entalpia.

� Tecnologie impiantistiche ad alta efficienza energetica :

� Cogenerazione ad alto rendimento attraverso Cicli Combinati (CCGT);

� Avvio di nuovi impianti di termovalorizzazione ad alta efficienza;

� Pompe di calore di dimensioni Industriali.

Risultati:

� Maggiore indipendenza dalle Fonti Fossili;

� Risparmio energetico;

� Riduzione delle emissioni.
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Sviluppo del TLR a Piano Industriale 2008-2011 nel Gruppo HERASviluppo del TLR a Piano Industriale 2008-2011 nel Gruppo HERA

Pianificato al 31/12/2011

Volumetria Servita 21.000.000 mc (+31%)

Energia Termica Prodotta 766 GWht (+54%)

Energia Elettrica Prodotta 108 GWhe (+46%)

Incremento delle Fonti 
Rinnovabili e di 

Recupero rispetto al 
2008

+27%
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La città di Ferrara è servita da un sistema di teleriscaldamento particolarmente virtuoso :

� la fonte Geotermica di Casaglia;

� l’energia di recupero dal nuovo impianto di Termovalorizzazione rifiuti.

Il Sistema TLR di FerraraIl Sistema TLR di Ferrara
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La Fonte Geotermica - storiaLa Fonte Geotermica - storia

Verso la fine negli anni ‘60 , nel corso di sondaggi 

nella pianura padana volti a scoprire nuovi giacimenti 

di idrocarburi, venne trovato un bacino sotterraneo 

di acqua calda alla profondità media di circa 2.000 

m in località Casaglia .

Nel 1981, dopo la crisi energetica degli anni ‘70, 

nasceva, per impulso del Comune di Ferrara, il 

Progetto Geotermia volto a valorizzare l’importante 

risorsa geotermica, come fonte primaria per una rete 

di teleriscaldamento cittadina.
Scambiatore

Impianto GEO

Sorgente 
GEOMantello

Roccia
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La Fonte Geotermica - caratteristicheLa Fonte Geotermica - caratteristiche

Il fluido geotermico , costituito da acqua calda 

a forte contenuto salino e alla temperatura di 

100°C circa, è una fonte di calore “pulita e 

rinnovabile”.

Il fluido caldo viene pompato verso la superficie 

dalla profondità di circa 1.000 m attraverso 

due pozzi di prelievo , e, una volta ceduta 

l’energia termica alla rete TLR attraverso uno 

scambiatore, viene re-iniettato tramite un pozzo 

di immissione, onde garantire la stabilità 

geotecnica del sottosuolo .

Pozzo di 
prelievo 1

Pozzo di 
prelievo 2

Pozzo di re-
immissione

Scambiatore 
di calore

Rete TLR
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La Fonte Geotermica - potenzialitàLa Fonte Geotermica - potenzialità

Oggi, con una portata di circa 400 m3/h di acqua alla temperatura di ca. 100°C , la fonte 

geotermica contribuisce per una potenza di 14 MWt alla potenza totale erogabile 

attraverso la rete TLR.

Dati di esercizio della fonte Geotermica :

� Portata complessiva 400 mc/h

� Temperatura fluido geotermico 100-105 °C

� Temperatura fluido TLR in mandata 90-95 °C

� Temperatura fluido TLR in ritorno 60-65 °C

� Potenza termica nominale 14 MWt

� Disponibilità di utilizzazione continua

� Energia prodotta fino a 75.000 MWht/anno



16

La Fonte WTELa Fonte WTE

Fin dalla prima predisposizione del “Progetto Geotermia”, fu considerato strategico il valore dei 

rifiuti solidi urbani come Risorsa Energetica , concretizzando l’integrazione tra servizi 

energetici e servizi ambientali con un impianto WTE.

La realizzazione del WTE iniziò nel 1989 ed andò a regime nel 1993. Tale impianto 

recentemente è stato potenziato.

Il nuovo impianto WTE , entrato in esercizio a fine 
2007, opera in assetto cogenerativo ad ha le 
seguenti caratteristiche:

� Capacità smaltimento autorizzata: 130.000 t

� Potenza elettrica in Rete: 13 MWe

� Energia elettrica in Rete: 87.000 MWhe

� Potenza termica max per TLR: 29 MWt

� Energia termica per TLR: 80.000 MWht



17

Sistema Integrato delle Fonti – Rete TLR di FerraraSistema Integrato delle Fonti – Rete TLR di Ferrara

CH4

Centrali Termiche 
di Integrazione e 

Soccorso

EE da WTE in RETE

Polo Casaglia
- Energia rinnovabile -

Termovalorizzatore

Bacino di utenza

Perdite di 
distribuzione

Gas Metano

ET da WTE

Geotermia Rete TLR

Sistema al 2008

ET da Geot.
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Benefici del Sistema Integrato delle FontiBenefici del Sistema Integrato delle Fonti

Bilancio al 2008
Volumi Energetici

Volumetria Servita: 5.170.000 mc

Appartamenti eq. Serviti: 17.230

Energia Termica tot. Prodotta: 165 GWht

Energia Termica da Geotermia: 67 GWht

Energia Termica da WTE: 20 GWht

Benefici Energetico Ambientali

TEP risparmiate: 8.100

NOx evitate: 27.400 kg

SO2 evitate: 33.500 kg

CO2 evitata: 23.300 t

53% del tot.
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Sviluppo TLR previsto a 10 anniSviluppo TLR previsto a 10 anni

Secondo una dettagliata analisi di Mercato del terr itorio urbano di Ferrara, a medio 

temine si sono individuati numerosi edifici potenzi almente servibili dal Sistema 

Energetico intergrato di Ferrara:

Volumetria potenzialmente allacciabile al TLR: 3.550.000 mc

Appartamenti eq. potenzialmente servibili: 11.800

In coerenza alle linee strategiche adottate dal Gru ppo HERA, lo sviluppo del 
teleriscaldamento potrà essere sostenuto da:

1. Nuove fonti geotermiche individuate nella zona es t della Città attraverso un progetto di 
ricerca promosso da HERA;

2. Energia di recupero da un nuovo impianto di gener azione elettrica a Ciclo Combinato.

Sommando la volumetria potenziale con quella attual mente servita (5.170.000 mc)

Volumetria potenzialmente servita a regime: 8.720.000 mc (+ 69%)
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Sistema Integrato delle Fonti – PianificatoSistema Integrato delle Fonti – Pianificato

Con lo sviluppo di un sistema Energetico Integrato sull’intero territorio urbano
L’Energia Termica da Fonte Rinnovabile e di Recupero a servizio della Rete TLR coprirà l’84% 

del fabbisogno totale
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Il Progetto di Ricerca di Fonti GeotermicheIl Progetto di Ricerca di Fonti Geotermiche

Zona Est di Ferrara oggetto della ricerca

Alla fine del 2008 è stato avviato un 

Progetto di Ricerca di fonti 

Geotermiche , con l’obiettivo di:

� fungere da progetto pilota, utile a 

sviluppare eventuali successivi e 

analoghi studi in altre realtà territoriali; 

� supportare lo sviluppo e il

potenziamento dell’attuale rete di 

teleriscaldamento di Ferrara 

attraverso fonti rinnovabili.
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Caratteristiche del Progetto di RicercaCaratteristiche del Progetto di Ricerca

Partecipanti

Il Progetto di ricerca, promosso da HERA , è sviluppato in collaborazione con il Consorzio 

Ferrara Ricerche (CFR – ente di ricerca noprofit a partecipazione pubblico-privata) di cui fanno parte:

� Gruppo Idrogeologico dell’Università degli Studi di Ferrara (GIF);

� Servizio Geologico Sismico e dei Suoli della Regione Emilia Romagna (SGSS).

Il Responsabile Scientifico del progetto è il Prof. Torquato Nanni, Ordinario di Geologia 

applicata all’Università Politecnica delle Marche.

Durata

La durata complessiva del Progetto è pianificata in circa 18 mesi e si svilupperà attraverso tre 

fasi distinte.

Ad oggi sono già disponibili i risultati della prima fase dello Ricerca .
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Le Fasi del Progetto di RicercaLe Fasi del Progetto di Ricerca

FASE I: Svolgimento di studi geologici ed idrogeologici.

FASE II: Realizzazione di prospezioni geochimiche e geofisiche, individuazione delle 

zone potenzialmente interessanti.

FASE III: Elaborazione di un modello concettuale definitivo per un’area ristretta in cui 

si andranno ad effettuare perforazioni di pozzi esplorativi.
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Prima fase del Progetto – Attività svoltaPrima fase del Progetto – Attività svolta

L’analisi geologica e idrogeologica del sottosuolo di Ferrara finalizzata all’individuazione di 

potenziali serbatoi geotermici sono state condotte attraverso l’elaborazione:

� delle pubblicazioni tecnico-scintifiche;

� della banca dati geologici disponibile presso la Regione Emilia-Romagna;

� dei risultati delle perforazioni effettuate attorno agli anni sessanta;

� delle indagini sismiche realizzate per la ricerca di idrocarburi;

� delle attività di campagna condotte tra novembre 2008 e febbraio 2009;

� di un modello tridimensionale dell’area in esame che rappresenta i dati raccolti e calcolati.
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Prima fase del Progetto – Risultati dell’analisi GeologicaPrima fase del Progetto – Risultati dell’analisi Geologica

I risultati delle indagini geologiche strutturali del territorio oggetto dell’indagine 

hanno evidenziato quanto segue:

� Nell’area indagata risultano presenti DUE RESERVOIR denominati G2 e G3; 

� Il tetto del reservoir G2 si trova ad una profondità di circa 650-800 m lungo una 

dorsale localizzata nella zona a Sud-Est della città; i dati disponibili indicano, a 

questa profondità e per questo acquifero, temperature dell’ordine di circa 50-

60° C ;

� Il tetto del reservoir G3 si trova ad una profondità di circa 1600-1700 m lungo 

una dorsale sepolta localizzata più a nord rispetto alla precedentemente; i dati 

disponibili indicano, a questa profondità e per questo acquifero, temperature 

dell’ordine di circa 80-90° C.
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Prima fase del Progetto – Grafica dell’analisi GeologicaPrima fase del Progetto – Grafica dell’analisi Geologica
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Prima fase del Progetto – Risultati dell’analisi IdrogeologicaPrima fase del Progetto – Risultati dell’analisi Idrogeologica

I risultati delle indagini idrogeologiche hanno invece evidenziato quanto segue:

� Nell’area indagata si individuano zone caratterizzate da anomalie term iche , con temperature 

massime delle falde di superficie di circa 16,3 °C;

� Queste anomalie risultano ben localizzate e non indipendenti dal gradiente geotermico locale. 

Tali anomalie possono essere imputate a strutture geologiche sepolte che si comp ortano 

da “corpi radianti” nei riguardi dei corpi idrici presenti nei depositi alluvioni sovrastanti;

� I dati idrogeochimici analizzati portano a supporre che gli aumenti di temperatura registrati nei 

pozzi e piezometri della rete di monitoraggio ARPA siano imputabili a processi di 

conduzione termica , piuttosto che alla risalita di acque a temperatura elevata presenti nei corpi 

geologici sepolti.
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Prima fase del Progetto – Grafica dell’Analisi IdrogeologicaPrima fase del Progetto – Grafica dell’Analisi Idrogeologica

MAPPA ISOVALORE DI TEMPERATURA PER FALDE CONFINATE
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Prima fase del Progetto – RisultatiPrima fase del Progetto – Risultati

� La correlazione tra i risultati dei dati geo-strutturali con quelli idrogeologici evidenziano come le 

anomalie termiche siano ubicate in corrispondenza d i alti strutturali .

� Considerando che negli alti strutturali ferraresi si ha presenza di acque calde già utilizzata a scopi 

energetici, è facilmente ipotizzabile che le anomalie termiche nella zona est siano dovute a 

“corpi radianti” correlabili agli alti strutturali.

� I risultati permettono di definire con una precisione elevata quali siano le zone di maggiore 

interesse geotermico, le profondità (650-800 m; 1600-1700 m) a cui possono essere raggiunti i 

due “reservoir” e le temperature delle acque in essi immagazzinate (50-60° C; 80-90° C).

In base ai risultati ottenuti il Gruppo di Lavoro ha ritenuto molto importante proseguire nel Progetto 

di ricerca, per la verifica delle potenzialità geotermiche, o energetiche, della zona indagata.
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Grazie per la Gentile AttenzioneGrazie per la Gentile Attenzione

______________________________________________________

Ing. Fausto Ferraresi

Direttore divisione Teleriscaldamento – HERA S.p.A .
via Cesare Diana 34 - località Cassana

44100 Ferrara 

tel. 051.287994
cell. 329.9075077

fax. 051.287095

e-mail. alessandra.fornasier@gruppohera.it


